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Premessa  

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 

nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 

bilancio.  

Il sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 

comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 

programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese 

di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza 

della Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 

comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti 

di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 

Previsionale e Programmatica. 

In ultimo il DM del 25 luglio 2023 va ulteriormente ad aggiornare i principi contabili, con 

particolare riferimento al processo di formulazione e deliberazione del bilancio di previsione degli 

enti locali, introducendo una sezione dedicata al processo di approvazione del bilancio degli enti 

locali (paragrafi 9.3.1 - 9.3.6 inseriti nel Principio contabile applicato concernente la 

programmazione - Allegato 4/1, dall’art. 1, lett. k), del decreto) con lo scopo di favorire 

l'approvazione del bilancio di previsione entro i termini previsti dalla legge e specificare ruoli, 

compiti e tempistiche del processo di approvazione. 

Tra gli allegati da predisporre vi è la c.d. “nota integrativa”, un documento con il quale si 

completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La presente nota integrativa al bilancio di previsione riporta i seguenti contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

2. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

3. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente; 

4. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 



5. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 

a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

8. l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PREVISIONI, GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E IL FONDO 
CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ  

 

Equilibri di bilancio 

Relativamente agli esercizi 2025-2027, la programmazione e la gestione finanziaria deve 

uniformarsi ai seguenti principi:  

- il principio dell'equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 

deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere 

uguale al totale delle spese;  

 

 

- il principio dell'equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata 

dei primi tre titoli, che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate per legge 

o principi contabili alle spese in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di 

spesa data dalla somma dei titoli 1^ (spese correnti) e 4^ (spese rimborso quota capitale mutui e 

prestiti); 



 

 

 

- il principio dell'equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei 

titoli 4^, 5^ e 6^, sommate alle entrate correnti destinate per legge o principi contabili agli 

investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2^. 

 

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti 

da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti.  

Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata 

alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni, anche in relazione ai 

programmi d'azione, e di quelle causate con la manovra di bilancio. 

In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità.  

Fondi e accantonamenti 

All'interno della missione 20 sono inserite le previsioni riferite: 

a) Fondo crediti di dubbia esigibilità 

b) Fondo di riserva 

c) Fondo di riserva di cassa 

d) Fondo garanzia debiti commerciali 

e) Fondo indennità di fine mandato al Sindaco 

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso per procedimenti giudiziari per i 

quali non si è ancora concluso il giudizio, il fondo per i rinnovi contrattuali, il fondo per 

l’innovazione di cui all’art. 45 del D.Lgs. 36/2023.  

Accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 



L’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga 

stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 

relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del 

fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  

Il periodo storico preso in considerazione è il quinquennio 2018/2022, avvalendosi della facoltà 

introdotta dall'art. 107-bis del D.L. n. 18/2020, come modificato dall'art. 30-bis, c. 1, del D.L. n. 

41/2021, che consente di prendere di avvalersi dei dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e 2021 

inserendo, di fatto, per tre volte i dati 2019 oltre a quelli delle altre due annualità.  

Per quanto riguarda la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma (allegato A/2 del 

D.lgs. 126/14, punto 3.3) lascia libera scelta all'ente di individuare le poste di entrata oggetto di 

difficile esazione, prevedendo che non siano soggette a svalutazione le poste relative a: 

- Trasferimenti da altre P.A.; 

- Entrate assistite da fideiussione; 

- Entrate tributarie che possono essere ancora accertate per cassa.  

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da 

una puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate 

ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere 

all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Il FCDE viene determinato per ciascun gruppo di tipologia di entrata applicando all'importo 

complessivo degli stanziamenti di ciascuna entrata una percentuale pari al complemento (ovvero 

alla differenza) a 100 delle medie semplici. 

Di seguito sono evidenziate le tipologie di entrata per le quali sono state effettuati gli 

accantonamenti obbligatori come previsto dalla normativa sulla base delle seguenti percentuali 

medie del non riscosso. 

Anno 2025 

 



 
Anno 2026 

 

 
 

 

 

 

 

 



Anno 2027 

 

 
 

Fondo di riserva 

L’accantonamento al fondo di riserva è disciplinato dall’art. 166 del D. Lgs. 267/2000: nella 

missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 

iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle 

spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio, da utilizzarsi con deliberazioni 

dell'organo esecutivo nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni 

degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

Negli schemi di bilancio di previsione 2025-2027 la consistenza del fondo di riserva ordinario è la 

seguente: 

per l'esercizio 2025 euro 55.253,11 pari allo 0,59% delle spese correnti; 

per l'esercizio 2026 euro 83.365,20 pari allo 0,92% delle spese correnti; 

per l'esercizio 2027 euro 75.410,82 pari allo 0,87% delle spese correnti 

Le previsioni rispettano i limiti di legge 

Fondo di riserva di cassa 

E' iscritto un fondo di riserva di cassa di euro 210.000,00 rientrante nei limiti di cui all'articolo 166, 

comma 2 quater del TUEL (non inferiore allo 0,2% delle spese finali). 

 



Altri accantonamenti iscritti a bilancio 

1. Fondo rischi contenzioso legale: ai sensi del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in 

presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente 

costituisca un apposito “Fondo Rischi”. Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, 

costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di 

amministrazione (risparmio forzoso). Tale fondo è stato costituito nell'importo di euro 

22.506,72 per l’anno 2025, euro 20.000,00 nel 2026 e 10.000 per l’anno 2027. 

2. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco: in applicazione del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - 

punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito “Accantonamento trattamento di fine 

mandato del Sindaco”, basandosi sugli aumenti graduali di indennità previsti dall'art. 1, commi 

583 e 584, della Legge 234/2021 (Legge di bilancio), per un importo di euro 4.002,00 per 

ciascuno degli esercizi di bilancio che, in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, 

determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione.  

3. Fondo accantonamento rinnovi contrattuali: è stato accantonato un fondo per i rinnovi 

contrattuali dei dipendenti pubblici pari ad euro 30.000,00 per ogni esercizio di pertinenza del 

bilancio. 

4. Fondo garanzia crediti commerciali: dato l'ammontare dello stock di debito commerciale ed il 

valore dell'indicatore di tempestività dei pagamenti dell'Ente, registrati alla fine del terzo 

trimestre dell'anno in corso, è stato previsto che non ricorrano le fattispecie di legge per 

l'obbligo di accantonamento a tale fondo. 

Spesa in conto capitale  

Si forniscono i documenti di dettaglio relativi alla parte investimenti.  

Per quanto attiene alle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale per l'esercizio 2025, le 

entrate dei titoli 4^, 5^ e 6^ ammontano a euro 7.694.879,63, di cui 358.680,76 destinati al 

finanziamento delle spese correnti,  e per euro 93.297,50 da entrate correnti. 

Per quanto attiene alle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale per l'esercizio 2026, le 

entrate dei titoli 4^, 5^ e 6^ ammontano a euro 2.070.394,00, di cui 307.500,00 destinati al 

finanziamento delle spese correnti,  e per euro 93.297,50 da entrate correnti. 

Per quanto attiene alle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale per l'esercizio 2027, le 

entrate dei titoli 4^, 5^ e 6^ ammontano a euro 11.858.325,97, di cui 299.000,00 destinati al 

finanziamento delle spese correnti,  e per euro 93.297,50 da entrate correnti. 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione 

della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi 

dell’articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267.  

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 202 del 29/10/2024 è stato riadottato il programma 

triennale delle opere pubbliche e l'elenco annuale per l'anno 2025 nel rispetto di quanto previsto dal 

D.M. Mit. 16/01/2018 n. 14.  

Non è previsto il finanziamento di investimenti mediante il ricorso ad indebitamento.  

Fondo pluriennale vincolato (FPV). 

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 

successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 

Secondo il principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da 

entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 

l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 



cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di far convivere 

l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 

passiva avrà termine. 

Il fondo pluriennale vincolato predetto, stanziato nell'esercizio 2025 del bilancio di previsione, 

ammonta a euro 836.202,84, di cui euro 178.983,89 di parte corrente ed euro 657.218,95 di parte 

capitale. Il fondo pluriennale vincolato è stato costituito, per il solo esercizio 2025, con 

determinazione  n. 765 del 30/10/2024, per variazione di esigibilità della spesa, ai sensi dell'art. 

175, c. 5-quater, lettera b) del D.Lgs. 267/2000, dall'anno 2024 all'anno 2025, relativo alle seguenti 

missioni e programmi: 

 

 
 

Risultato di Amministrazione presunto 

La determinazione del risultato di amministrazione presunto consiste in una previsione ragionevole 

del risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti 

alla data di elaborazione del bilancio di previsione. Costituiscono quota vincolata del risultato di 

amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata e della spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'Ente per una specifica destinazione; 

d) derivati da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse, cui 

l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3) 

2. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 



Si riporta di seguito la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto all'inizio 

dell'esercizio 2025: 

 

 

Elenco delle società possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

L’Ente alla data di predisposizione del bilancio detiene le seguenti partecipazioni:  

 

 


